


- Lievitazione dei costi nei servizi e maggiori risorse ottenute dall’ANCI

- Termini edilizia scolastica: antincendio e vulnerabilità sismica e finanziamenti 

- Nuova certificazione disabilità in età evolutiva e profilo di funzionamento

- Nuovo Piano Educativo Individualizzato e decreto correttivo

- LEP, finanziamenti in itinere e possibili modificazioni normative

- Dimensionamento scolastico
- Quesiti dei partecipanti

Questioni aperte, novità normative e proposte ANCI
per i temi d’interesse degli uffici dei

Servizi educativi e dell’istruzione dei Comuni

LE QUESTIONI APERTE E L’AZIONE DI ANCI
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Ristorazione scolastica
Nella ristorazione collettiva, secondo i dati Angem, il costo del personale non ha avuto incrementi, mentre le 
derrate hanno registrato un aumento del 23% negli ultimi 12 mesi e l’energia (gas e elettricità) ha comportato 
346 milioni di maggior spesa rispetto al 2020. Più in generale le aziende stimano un aumento del 50% del costo 
del singolo pasto nella ristorazione collettiva. Questa percentuale di aumento risulta significativamente più 
contenuta nella ristorazione scolastica, come risulta dai dati contabili di diversi comuni. Dove la variabilità dei 
costi è una costante che trova motivo nella presenza di differenti modelli gestionali ed organizzativi del servizio. 
La recente indagine dell’Anci Toscana, rivolta a 181 realtà di ristorazione scolastica, ha rilevato valori 
estremamente differenziati e distanziati tra loro riguardo il costo unitario del pasto: da un minimo di 2,85 €, si 
passa ad una stima media di 5,4 €, per arrivare ad un costo di 12,44 €.  Come sempre le differenze nei modelli di 
gestionali producono differenze di costo, non sempre però giustificate quando la distanza tra il valore minimo e 
quello massimo risulta troppo elevata. 

Trasporto scolastico
Gli aumenti appaiono contenuti, prevalentemente connessi al costo dei carburanti.

Libri di testo primaria
Il prezzo è legato all’inflazione che è ripresa. Dall’a.s. 2013/2014 all’a.s. 2023/2024 c’è stato un aumento di oltre 
il 20% (da 30 euro medi a 38 euro medi) e se moltiplichiamo questi 8 euro per 2,5 mln di alunni, otteniamo che i 
comuni stanno affrontando un incremento di spesa di 20 milioni di euro.

LIEVITAZIONE DEI COSTI NEI SERVIZI – TRE ESEMPI
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EMENDAMENTO FONDI STATALI PER LIBRI DI TESTO PRIMARIA
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EMENDAMENTO INCREMENTO FONDO MENSE BIOLOGICHE



Il ministero dell’Istruzione ha autorizzato l’emissione degli ordini di pagamento, a titolo di rimborso ai 
Comuni, delle spese per la mensa del personale scolastico statale.
Il contributo complessivamente pari a € 104.776.678,00, che ha visto un incremento di 42 milioni di 
euro rispetto ai 62,7 degli anni precedenti grazie all’impegno dell’Anci, è assegnato direttamente ai 
Comuni, secondo le modalità di cui al comma 41, art.7 della legge 135/2012.
Quest’anno, oltre all’incremento delle risorse, Anci ha ottenuto anche una revisione dei criteri per 
permettere l’ampliamento della platea dei fruitori inserendo anche quei Comuni dove le scuole 
effettuano rientri pomeridiani, anche se non a tempo pieno, e per garantire una maggiore equità 
tenendo conto di tutto il personale che può usufruire del pasto.
Le risorse assegnate potranno essere consultate nella Tabella – Erogazione MENSA anno 2022 a favore 
dei Comuni. (Decreto Direttoriale n. 2422 del 23 novembre 2022).
Pur apprezzando i risultati ottenuti, l’Anci continuerà ad esprimere presso le competenti sedi 
istituzionali, la criticità sul riconoscimento di un “contributo” in luogo dell’intero costo sostenuto dai 
Comuni per i pasti forniti al personale scolastico statale.
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EMENDAMENTO INCREMENTO CONTRIBUTO PER PASTI INSEGNANTI STATALI

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Contributo-Mensa-Annualita-2022.pdf
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/decreto-direttoriale-n-2422-del-23-novembre-2022
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EMENDAMENTO MODALITA’ DI RIPARTO DEI FONDI PER PASTI INSEGNANTI
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Il ministero dell’Istruzione ha disposto i pagamenti, a titolo di contributo ai Comuni, 
delle spese di funzionamento connesse al servizio di raccolta, recupero e smaltimento 
dei rifiuti solidi e urbani nelle istituzioni scolastiche.
Si tratta del contributo annuo pari a 51,034 milioni di euro corrisposto dal Ministero 

direttamente ai Comuni che quest’anno ha avuto, grazie all’impegno dell’Anci, un 
incremento di 12,3 mln rispetto ai 38,034 milioni degli anni precedenti.
Il riparto per l’annualità 2022, è stato approvato con delibera di attuazione nella 
seduta di Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali del 12 ottobre u.s, riconoscendo 
una percentuale aggiuntiva del 13% ai 4.385 Comuni, che hanno raggiunto nel 2020 
una percentuale di raccolta differenziata pari almeno al 65%, come da dati ISPRA.
Le risorse assegnate sono consultabili nella tabella “Contributo relativo al pagamento 
della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani – Annualità 2022”.

EMENDAMENTO INCREMENTO CONTRIBUTO PER TARSU TIA

https://www.miur.gov.it/documents/20182/6735034/Contributo+relativo+al+pagamento+della+tassa+per+lo+smaltimento+dei+rifiuti+solidi+urbani+2022.pdf/cf548c58-c15f-f318-8593-e9094f6b7286?version=1.0&t=1669273100883
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EMENDAMENTO INCREMENTO FONDO ASSISTENZA AUTONOMIA E COMUNICAZIONE
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EMENDAMENTO TERMINI EDILIZIA SCOLASTICA: ANTINCENDIO, VULNERABILITA’ SISMICA 
E TERMINI PNRR PER AFFIDAMENTO LAVORI



M
a

ss
im

o
 N

u
ti

n
i  

8
 g

iu
g

n
o

  2
0

2
3

NUOVO PEI E NUOVA CERTIFICAZIONE DISABILITA’ E PROFILO DI FUNZIONAMENTO

d.m. istruzione 182 del 29 dicembre 2020 PEI

d.m. salute del 14 settembre 2022 Certificazione e profilo di funzionamento

LA DOPPIA ANIMA DEI PROVVEDIMENTI SULL’INCLUSIONE

Da un lato, l’introduzione, almeno formale, di una prospettiva bio-psico-sociale con

l’utilizzazione di alcuni concetti dell’ICF (facilitatore, barriera, contesto, capacità,

performance...) che dovrebbe favorire una progettazione ed una pratica più inclusiva.

Dall’altro lato una strutturazione rigida, burocratica, popolata di caselle su cui mettere

crocette, nel caso della certificazione, e di tabelle che si compilano automaticamente per

riversamento di dati, nel caso del P.E.I., con il fine dichiarato di limitare l’autonomia delle

scuole nella richiesta dei sostegni e di rendere più forte il Ministero in caso di contenzioso

sulle assegnazioni.

Come togliere l’anima nera a questi provvedimenti è una questione aperta ad oggi…
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LEP, finanziamenti in itinere e possibili modificazioni normative
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Dimensionamento scolastico
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